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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO 


La marina americana gareggia 
con quella germanica. NUOVA 
YORK 23 (B). Il ,New York Herald* 
serive: In nessun .caso possiamo rasse- 
gnarci a rimanere inferiori alla Germania 
per forze navali. L’ ufficio tecnico per la 
marina da guerra tiene dietro assidua- 
mente ai progressi che va facendo la ma- 
rinn germanica 8 raccomanda quindi la 
costruzione gli tre altre nayi da battaglia 
nonohè di parecchi incrociatori. 

Ufficiali americani ammalati. - 
Lo dimissioni di, Garcia. NUOVA 
YORK 23 (B). Il commodoro Schley e.il 
capitano Evans sono caduti ammalati. 

Secondo un telegramma dall’Ayana, Gar- 
cia avrebbe offerto nuovamente le sue di. 
missioni da comandante delle truppe cu- 
bane. Le dimissioni sarebbero state ac- 
cettato, 

La prosa di possesso dell’Hawai 
da parîe degli Stati Uniti. SAN 
FRANCISCO 23 (B). Secondo una notizia 
da Honolulu, il 12 corr. fu tolta dagli e- 
difici pubblici la bandiera bawaiana, so- 
stituendovi quella americana. Indi si lesse 
un proolama del presidente Mac Kinley, 
nel quale è delto che tutti gli impiegati 
attuslmente in funzione. restano al loro 
posto. ma che. però, devono, giurar fedeltà 
agli Stati Uniti. I dazi rimarrebbero in- 
parlati, a meno che il congresso non de- 
liberasse altrimenti, 

Le conferenze di Budapest per 
il. compromesso, - La revoca 
delle ordinanza ? - Supposizioni. 
BUDAPEST 23 (N).Il,Magiar Ujszag*, 
organo del barone Banffy, pubblica oggi 
un articolo intorno alle, conferenze per il 
compromelso che incominceranno qui do- 
mani fra i due governi. L* articolo esor- 
disce dicendo che il governo ungherese 
non potrà abbandonare, nella questione del 
trattato doganale e commerciale, il punto 
di vista impostogli dalla legge. Le dispo- 
alzioni della legge esigono, come ‘è noto, 
che il trattato doganale e .commerciale 
venga accettato in via parlamentare e che 
în Austria regnino condizioni costituzio- 
nali. L'articolo rileva infine che 1’ Unghe- 
rin von potrà accettare nè un provvisorio 
nè un trattato doganale e commerciale, de- 
cretaco In Austria sulla base del paragrafo 
14. Del resto, osserva il giornale, nelle 
conferenze di domani ai tratterà di stabi. 
lire soltanto il ,modua procedendi*\e di 
nocordaral intorno a (certi particolari, La 
declaione non sta nelle mani dei governi, 
bensì spetta alle ‘rappresentanze legislative 
dei due stati. Vuolalinoltre sapere ae 1/Un- 
horia, procedendo indinendentemente dal- 
"Austria, manterrébbe la quota attualmente 
osistento © le alire relazioni; economiche 
con l'Austria. Il yoyerno: austriaco deside- 
rerebbe che questi rapporti sconomici re- 
sinssoro inalterati, invece il gabinetto un- 
gherese nel caso del distacco vorrebbe 
applicare da aè le disposizioni del: proget- 
lato nuovo compromesso. 

VIENNA 283 (N). La notizia che le or- 
dinanze sulle lingue per la Boemia e la 
Moravia verranno abrogate ancora prima 
della. riconvocazione della Camera va 
ù ido sempre più credito. Anche nei 
circoli di deputati polacchi si opina che 
il governo dovrà adattarsi a risolvere l'at- 
tuale crisi in questa maniera sempliciàsima. 
Va ricordato perd che il conte Thun ha 
dichiarato di non poter apporre la sua 
firma ul decreto di revoca delle ordinanze 
sulle lingue se prima non si sarà raggiunto 
tin accordo fra le due nazionalità czeca e 
tedesca. 

Ad ogni modo la, questione verrà. ri- 
solta dopo le conferenze di Budapest. Si 
orede ‘che il presidente déi ministri, conte 
Thun, abbia l'intenzione di convocare la 
Camera soltanto nel ‘onso chele conferenze 
col governo ungherese dessero un risultato 
favorevole. Se non riuscisse ad'ottenere dal 


governo ungherese condizioni più favore- 
voli, il conte Thun presenterebbe all’ im- 
peratore le sue dimissioni direttamente da 
Budapest. 

VIENNA 23(N).Il conte Thun è partito 
nesta sera iper Budapest, accompagnato 
ni ministri dott. Kaiz], dott. Baernreither 
e barone de Kast. 

Un banchetto a Fortis. RIMINI 23 
(N). Lersera, per iniziativa degli amici per- 
sonali e del Comizio, agrario, fu tenuto un 
banchetto di 150 coperti in onore del mi- 
nistro Fortis, con l’ intervento delle auto- 
rità e del deputato Pasolini; vi assisteva 
pure il figlio del compianto conte Ferrari, 
di cui si rievocò la memoria venerata. Al 
levar delle mense il presidente del Comi- 
zio agrario e il regio commissario straor- 
divario, brindarono a Fortis. Il ministro 
rispose con un.applauditissimo discorso, rie- 
vocando la memoria di Ferrari e ringra- 
ziando per l'affettuosa dimostrazione fatta- 
gli dalla Romagna; a parlando. dell’ ayve- 
nire. economico e agricolo d' Italia, Con- 
cluse brindando al re, a cui la grandezza 
e la dignità della patria soho care sopra 
ogni altra cosa (applausi). 

Dopo ciò mandò un augurio a_Pelloux, 
alla cui opera si tiene onorato di contribuire. 

Fortis ha visitato stamane la' Cassa di 
Risparmio, ricevuto dal Consiglio d’ammi- 
nistrazione e.dal direttore. S'intrattenne. 
specialmente sopra i nuovi prestiti agiari 
ed ebbe cortesi parole per la nota flori- 
dezza dell’ istituto. 

ROMA 23 (N). La +Tribuna* .si ralle- 

‘a del discorso di Fortis. Dice: Sia 

enventita la sua parola di:conforto. e di 
ja-benvenuta. E a quella .pa- 
rola facciano seguito i. fatti; se. davvero 
voluti, se indirizzati ad un obbiettivo pre- 
ciso e determinato, anche non potendo ad 
lun tratto guarire i mali di una politica 
sconsigliata, opereranno in guisa di quelle 
medicine che lentamente, gradatamente, 
ricostituiscono. l'organismo ‘e ridanno la 
salute. L'Italia, solo chersi voglia, non è 
ancora un paese morto. , Volere", edco il 
quesito; il resto verra da sè e darà fama 
& chi avrà ostinatamente voluto“. 

Pelloux e Canevaro a Torino. 
TORINO 23 (N). Il ministro Pellonx è 
arrivato nel. pomeriggio ricevuto dal ge- 
nerale Ponzio Vaglia, dal prefetto, dal 
prosindaco e dalle altre autorità. E” arri 
vato. pure .l’on. Canevaro. 

Lo stato d'assedio a Milano e 
&! Firenze. ROMA 23 (N), |La , Tribu 
na“ conferma che Pelloux ha racato con 
sè, per la firma dell re, i deoreti che tol- 
gono lo\stato d'assédio a Milano e Firenze. 


- «Un ‘convegno politico serbo 
montenegrino KARLSBAD 23(N). 
Alcuni personaggi politici che si trovano 
qui a scopo di cura non credono pura- 
mente casuale la circostanza che il prit- 
cipe ereditario Danilo di Montenegro è 
(2 qui subito dopo l’arrivo ‘del're A. 
lessandro di Serbia. 

(La supposizione che questo incontro mon sia 
punto casuale apparirabbe corroborata dalle in- 
formazioni della «Kulnische Zeitung» da Sofia 
(vedi «Piccolo» di saliato) secondo cui. in:occa- 
sione della visita di Ferdinando di Bulgaria a 
Cettigne, fra il. Coburgo. ed. il principe Nicola 
si sarebbero gettato lo basi d' una specie, d' al- 
leanza bulgaro-montenegrina, alla. quale i due 
ARI S'erano impegnati di far aderiro anche, 
la Serbia. Quindi non è improbabile che sia 
Stato affidato ‘al principe Danilo l'incarico di 
avviare delle pratiche: col re di Serbia per in- 
durlo ad' aderire ‘all alleanza ‘suaccennata. — 
N. d. R) 

Fra Serbia e Turchia. - Un’in- 
chiesta. turca. - Scuole serbe. 
GOSTANTINOPOLI 23 (B). Alle note 
presentate dalla legazione serba nel tempo 
dal 26 maggio fino al 8 agosto, ln Porta 
tispose;ieri con una nota in cui dichiara che 
Sand Edin pascià è stato incaricato di 
avviare un'inchiesta sugli ‘atti di violenza 
commessi nel ,vilajot* di Ueskib. a men- 
zionati nelle note serbe. 


IL PICCOLO 


Trieste, Mercoledi 24 Agosto 1898. 


La Porta ba permesso l'erezione di 
scuole serbe a Séords ed in due villaggi 
sull' Jeni-Vardar: 

Guglieimo Ii ad Atene? BERLI. 
NO .23 (N). L'ufficiosa agenzia telegrafica 
grecaafferina chel'împeratore Guglielmo IL, 
nel. ritorno, dal. suo, viaggio in Palestina 
farà una visita, ad Atene, 

Il principe ereditario! della Grecia, che 
ultimamente è stato in Germania, avrebbe 
recato l’invito all'imperatore che l'avrebbe 
Recettato con. compiacenza. 

In questi circoli però; non si sa nulla 
in proposito. Non si esclude nondimeno la 
possibilità di un cambiamento dell’itinera- 
rio «del viaggio imperiale in Oriente. 


Il kedivè a Costantinopoli. CO. 
STANTINOPOLI 23 (N) Il kedivd del- 
l'Egitto, Abbns paseià, si è rivolto al 
sultano chiedendo se'una sua visita a Co- 
stantinopoli sirebbe stata gradita. 

Il kedivè aggiunse ‘a spiegazione di que- 
sta ‘sua domanda esservi per lui là ‘neces- 
sità di abboccarsi col sultano, Questi ri- 
spose che avrebbe ‘accolto il kedivè con 
molto piacere © con tutta cordialità, Abbas 
pascià arriverà ‘a Costantinopoli verso la 
fine del mese corrente, stoompagnato da 
suo fratello Mohamed AR. Il vicorè d'E- 
gitto rimarrà ospite a Widiz-Kiosk per una 
quindicina di giorni. 

Una rinuncia di Farini. ROMA 
23 (N). Sì torna a parlare che Farini ab: 
bandonerà Ja presidenza del Senato, per 
motivi di salute. Gli ‘succederebbe l'on. 
Cremona. 

L'incidente , Dreyfus: al Tribu- 
nale ‘(di Fifenze. ROMA 23/N). L',E- 
sercito* dicè che furono fatti al colon. 
nello Ruggero, presidente del Tribunale 
militare di Firenze, i dovati rimarchî, senza 
però dar peso al noto incidente del pro. 
cesso Sciascia. 

La spiegazione: d'un inconve- 
niente. ROMA 23 (N). ‘A proposito del- 
le ‘considerevoli perdite di cavalli fatte 
dal reggimento Savoia, liumientate, dal 
milanese Corriere della sera“, l'odierno 
wEsercito“ rileva che il roggimento caval- 
leria ,Sayoia* sostenne tre mesi di conti- 
nuo servizio di sicurezza a Molinella; nulla 
dî strano quindi che, con la marcia per 
il cambio di guarnigione, è coi calori ec- 
cessivi, Ja perdita di cavalli sia stata su- 
periore alla media normale. 


Commento ad una sentenza. 
ROMA 23 (N). L’,Osservatore romano* si 
limita; ad, esaminare la sentenza della Corte 
di cassazione sui ricorsi, dicendo che se- 
condo la giurisprudenza ora stabilita dalla 
Corte suprema; se. non: è ammessa Ja cen- 
sura preventiva: è però introdotta la -cen- 
sura repressiva. E questa spada di Da- 
mocle pende ognora sul capo dei poveri 
giornalisti, ed è sempre pronta a ferire 
quando più si crede essere al sicuro dai 
&uoi colpi, 

L'italia all’Esposizione di Parigi. 
ROMA: 23 (N). Si 'è pubblicato il decreto 
riguardante la partecipazione ufficiale. dal- 
l'ftalîa all’ Esposizione universale di Pa- 
rigi. Il deoreto dispone la nomina di una 
Commissione reale, sedente in Roma, in- 
caricata di decidere sulle domande d*am- 
inissione, di compilare il catalogo: degli 
espositori ecc. La Commissione sarà pre- 
sieduta da Fortis e da Colosimo. Si i 
tuirà poi una giunta permanente di quin- 
dici membri, scelta fra i «componenti la 
Commissione reale. L'ordinamento della 
Sezione 6.la sua alta sorveglianza saranno 
affidate ad'un'regio commissariato. 

Nella diplomazia italiana. ROMA 
23 (N). In vista dei malumori: sorti alla 
Consulta, del quali. vi ho già informato, 
l'on. Canevaro ha deciso di rimandare per 
ora il movimento diplomatico del quale sî 
è tante volte parlato. 

lirimpatrio della salma di Fratti. 
ROMA 23 (N). All'arrivo a Civitavecchia 
della-nave da guerra ,Kandia4, che tras- 


porterà in Italia la salma di. Antonio 
ratti, si troveranno a riceverla tutti i ga- 
ribaldini, tanto quelli delle guerre dell’in- 
dipendenza quanto i reduci della campagns 
greco-turea, capitanati da Ricciotti Gari- 
baldi e dal colonnello Mereu. Si trove- 
ranno pure a Civitavecchia una deputa- 
zione della Camera, una rappresentanza 
della città. di Forlì, patria dell’estinto, la 
legazione ed il consolato ellenico ece. 

Accordo italo-svizzero. ROMA 
23 (N). Fra il governo italiaio e quello 
svizzero si è venuti ad un completo ac- 
cordo sulla sorvéglianza. che le autorità 
italiane eserciteranno al confine. fra il 
Ganton Ticino e le provincie. di Novara, 
Como; Bergamo e-Sondrio per impedire 
che alcune pubblicazioni sovyersive, che 
vengono. segretamente fatte in Isvizzera, 
siano clandeslinamente introdotte nel re- 
gno, Il governo di Berna ha promesso che 
la polizia svizzera coopererà a raggiun» 
gere tale scopo. 

Pettegolezzi vaticani, ROMA 33 
(N). In Vaticano si fanno molte chiacchie- 
re e dei commenti poco benevolinente cri- 
stiani ‘intorno alla. improvvisa partenza, 
proprio alla vigilia della festa di S Giose- 
chino, di alcuni cardinali che si erano di- 
stinti nei precedenti giorni a combinare 
intrighi in vista! di. un conclave che sem- 
brava. prossimo per la gravità assunta dal- 
l'‘indisposizione del papa. Fra i ‘cardinali, 
partiti con tanta precipitazione per non 
doversi trovare presenti al circolo tenuto 
da Leone XIII domenica scorsa, si fa spe- 
cialmente il nome di uno appartenente alla 
compagnia di Gesù, il quale si erede ché 
avrà una grande influenza nella scelta: del 
successore dell’attuale pontefice. 

Navi inglesi a Napoli. NAPOLI 
23 (N). Una divisione della squadra in- 
glese; ‘composta di sei navi, comandata 
dal contrammiraglio Noel, si è ancorata 
in questa rada, Noel visitò il principe di 
Napoli, che gli restituì la visita a bordo 
della nave ammiraglia, salutato  nell’'an- 
datale. nel ritorno dall’ artiglieria: delle 
navi inglesì; 

La figlia di De Fellce che tenta 
uccidersi. CATANIA: 23 (N), Lasi. 
gnorina Maria De Felice, figlia del depu- 
tato, chiusasi nella sua camera, tentò di 
asfissiarsi. Atterrato l'uscio, si trovò la si- 
gnorina che si dibatteva al suolo; aveva 
il viso puonazzo. Accorso il dottor Mivone, 
leapprestò le prime cure, che riuscirono 
a salvarla. Si ignora il motivo del dispe- 
rato proposito. Il deputato De Felice si 
trova a Malta, 

Il cameriere di Bismarck. AM- 
BURGO!23 (N). Il: cameriere del ‘defunto 

rincipe Bismarck, Pino, otterrà a Ber- 
tassi posto di: portiere alla Dieta del- 
l'impero. 

Le insolazioni fra le truppe fran- 
cesì. PARIGI 23 (B) Siccome durante 
le: manovre del 17, 18.e 19 corr. sì a0no 
verificati sei onsi d'insolazione, il ministro 
della guerra ordinò la sospensione delle 
marce ed esercitazioni militari durante il 
gran caldo, 

Ad un congresso cattolico — 
Contro Mackart e Zola. BERLINO 
23 (N) Al-congresso cattolico di Kràh- 
feld sono stati pronunciati. dei discorsi nei 
quali si formularono le esigenze dei catto- 
licil in punto all'istruzione ed all’ educa- 
zione. Un oratore, fra! generali applausi 
dichiarò: xNoi vogliamo che l'educazione; 
venga impartita in scuole cristiane confes- 
sionali ed attendiamo la promulgazione di 
una legge scolastica in ‘senso cristiano. 
Noi vogliamo .che lo Stato allontani dai 
musei e dalle pinacoteche tutto quello che 
può offendere la moralità ‘e che è atto & 
guastare la gioventà, Così protestiamo 
contro i quadri di Mackart ‘come contro 
i romanzi di Zola“, 

II misterioso fatto di Positano. 
ROMA 28 (N). Sempre a proposito: del 
misteriuso fatto di Positano (vedi in IV 


agina), telegrafano da Napoli alla ,Tri- 

una“: Il Possel, passando per Napoli il 
10 luglio, regolarizzò la polizza d’ assicu= 
razione fatta .il giorno 4 Firenze alla fi- 
liale della Società , Urbaine*, pagando ivi 
la prima rata dî lire 7500, Il giorno 5 a- 
gosto îl Possel si presentò alla sede cen- 
trale della ,Urbaine* a Parigi per riscuo: 
tere îl premio d'assicurazione. 

Le nuove indagini giudiziarie avvalora- 
no la versione che sì tratti d'un delitto. 

I dissesti nell’ azienda della 
fabbrica d’armi di Steyr. - Inter- 
viene la Procura di Stato. VIEN- 
NA 23: (N). La questione della fabbrica 
d'armi ad Steyr, è. entrata in un nuovo 
stadio. La procura di Stato sî è trovata 
indotta d'avviare di propria iniziativa 
un' inchiesta e ha dato | o alla. poli» 
zia di assumere.i rilievi necessari. Ildott, 
Roseni:ld, incaricato da numerosi azionisti 
della tutela dei loro diritti, ha esteso una 
relazione particolareggi:ita; intorno all’ am= 
miuistrazione; della fabbrica. 

La vittima d’un amico d'infan: 
zia. BUDAPEST 283 (N). Iersera si pre- 
sentò nell’ abitazione di certa Giuseppina 
Huber, d’anni 23, moglie ad: un operaio 
che per la sua. occupazione: è. costretto # 
rimanere fuori di notte, un di lei amico 
d'infanzia, di nome ‘Gandoli, il quale la 
pregò di dargli ricovero per la notte. La 
donna vi acconsentì. Ma-nel corso della 
notte il Gandoli si armò di una grande 
accetta e con questa. aggredì la Huber e 
suo figlio. In seguito alle gravi ferite pro» 
dottele dai colpi d’accetta, In donna per- 
dette i sensi e rinvenne solo verso la mat- 
tinn; la poveretta ebbe ancor la forza di 
chiamaretal soccorso, Il' marito rincasando 
stamane e trovando la nioglie ridotta in 

uello stato, fu preso da tale accesso ‘di 
ilispamsione che. se non glielo avessero 
impedito, si sarebbe ucciso. Il figlioletto 
ha.riportato ferite di natura grave. 

La commissione giudiziaria constatò che 
scopo del misfatto era stata la rapina. Il 
malfattore è stato arrestato nella mattina. 
E' pienamente confesso. 

Temporali. - Fulmini incen- 
diari. - Vittime. COPENHAGEN. 33 
(B). La scorsa notte si scatenarono sulla 
Jutlandia tremendi temporali: ad.un:certo 
punto cominciarono. a cadere frammisti 
alla pioggia grossi chicchi di grandine. IL 
fulmine incendiò una trentina di masserie; 
tre persone ‘colpite dal fulmine rimasero 
morte. Perì anche molto! bestiame. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Le scuole serali- In Isvizzera, 
Nei precedenti ‘nostri numeri abbiamo ri: 
ferito sull'organizzazione delle scuola se- 
rali di Torino e di: Bologna, ed abbiamo 
presentato in esse l'esplicazione di due 
concetti diversi, di due fipî, pericosì dire, 
di scuole serali. Infatti le scuole serali di 
Torino hanno per oggetto la diffusione 
dell’ istruzione elementare fra gli adulti, 
mirando essenzialmente a combattere l'a- 
nalfabetismo; le scuole serali di Bologna 
si prefiggono invece un compito molto più 
ampio ed offrono il mezzo agli adulti di 
procacciarsi, oltre all'istruzione elementare, 
anche la coltura generale che i ragazzi 
acquistano nella classi inferiori delle scuole 
medie. 

Dall' Italia passiamo ‘oggi alla Svizzera. 
Le scuole? serali delle ‘varie città della 
repubblica elvetica sono generalmente or- 
ganiizzate su un tipo diverso altrettanto da 
quello di Toriùo ‘quanto da ‘quello di Bo- 
logna. Sono ‘cio, piuttosto che scuole, dei 
complessi di corsi, ciascuno dei quali può 
essere seguìto indipendentemente'dalla fre- 
uentazione degli altri corsi. Le materie 
d'insegnamento sono di regola le seguenti: 
lingua del paese (ortografia, grammatica, 
sintassi, stilistica) aritmetica, storia patria 
e disegno; Nelle città dei cantoni tedeschî, 


Bayerio di Montépin 86 


IL MISTERO DI PONTARME 


Proprietà letteraria - Riproduzione viotata 


— E° possibile che Genovelfa abbia il 
pensiero di scrivere ‘a coloro che ella 
chiama suoi genitori, per far conoscere 
loro Îl suo cambiamento di posizione... è 
anche probabile che vorrà farlo... 


— Sarebbe pericoloso, mormorò Filippo, 
pericolosissimo, poichè il babbo ela mam- 
ma Vandume, sapendo dove sì trova Ge- 

, potrebbero rispondere se fossero 

errogati. Vi è tn mezzo per evitare il 
pericolo ?... 

— Per bacco! quello d' intercettare le 
letiere... ma chi se ne incsricherà? 


Min madre... l' avyertirò, © lei farà 
buona guerdia... ne rispondo. 


— Allora, nen o’ è piùnulla da temere; 

Filippo Însciò it suo'complice ‘e ‘anddin 
ria Madama, 

— Mix madre è sola? = domandò egli 
al domestico che andò ad aprirgli e che 
rispose : 

— La signora baronessa è con la sua 
damigella di compagaia... 

Il giovane finse lo stupore. 

— AR! - ‘esclamò egli - no ha final- 
mente trovata una? 

— Si, signor barone, 

— Una persona di età matura? 

— No, signor barone, una giovane, 


— Quando è entrata in funzioni questa 
giovine? 

— Due o.tre ora fa. 

— Dov'è mia madre in questo mo- 
mento ? 

— La signora baronessa è nella sua 
camera; 

— Avvertitela, che la prego di rag- 
giungermi nel salone. dove vado ad 
aspettarla,.. 

— Va bene, signor barone. 

E il domestico andò ad eseguire la 
commissione datagli da Filippo. Quest' ul- 
timo non aspettò a lungo. Dopo tre mi- 
nuti, la signora di Gaurennes: entrava nel 
salone, 

— Sai la notizia? - domandò ella a 
mozzayotè. 

— Si. Vandame mi ha avvertito... Eb- 
bene, com' è questa giovane? 

— Graziosissima. 

— Ablahl., 

— Istruita, modesta, distinta! - rispose 
la sigora di Gurennes. - Si crederebba 
che ella sia uscita dal. Sacro Cuore... Si 
indovina che è di buona famiglia, il che, 
del resto, non ha niente di sorprendente, 
poichè ha nelle vene il nostro sangue... 

Filippo. sorrise. 

— lu verità + diss' egli - tutto ciò che 
mi riferile; mi riesco assai gradito... 

— Perchè? - fece la baronessa sorpresa. 

— Perchè il mio compito diverrà non 
solo facile, ma anche molto. piacevole. 

— Di quale compito parli? 

— Non lo itoricitat si 


— No. 

— Cercate e. troverete. 

,La signora di Garennes ‘alzò gli: occhi 
verso il'soffitto, simise a riflettore e, sco- 
tendo la testa dopo alcuni secondi, rispose: 

— Ho w bel cercare, non trovoniente... 

—'Ecco la spiegazione dell'enigma: Mi 
avete detto che Genoveffa è graziosa, di- 
stinta, ‘e che s'indovina che ‘è di buona 
famigl 

pi: 10 (detto e lo ripeto... 

— Ebliene; perchè il barone Filippo di 
Garennes non. s'invaghirebbe della Namie 
gella di compagnia della madre? Sarebbe 
Una 0088 romanzesca, ne?'convengo, ma 
niente affatto inverosimile... 

— Come tu penseresti... 

— Penso a ‘sposare Genoveffa Vandame, 
sì, e la ‘sposerò, siatene sicura - interruppe 
Filippo, - Che ne dite della mia ‘dea 

— Mi sembra ingegnosa... 

— E pratica quanto ingegnosa, poichè 
6358. sopprime. qualunque combinazione 
melodrammaticae dà per l'avvenire, sotto 
qualunque punto di vista lo consideriamo, 
la sicurezza assoluta |... Sposerò Genoveffa 
al: più ‘presto possibile... Se si scopre la 
sua vera origine, ella erediterà a de- 
trimento come cugino, ma a mio profitto 
come marito, giacchè, nel contratto di ma- 
trimonio, stipuleremo il regime della co- 
munione dei beni... Se non si scopre niente, 
eroditeremo egualmente i due terzi della 
fortuna, poichè Raoul, condannato tr 
avere avvalenato lo zio, sarà decadi Uni 
suoi diritti all'eredità L.. Non vi paro una 


bella combinazione... Perchè dunque: non 
yi mostrate: entusiasmala ? 

Perchè penso a una cosa che tu di- 
mentichi. 

— Quale cosa? 

— Per ammogliarti, sarà necessario pre- 
sentare l'atto di nascita di Genovelfa... 
Ora, siccome ‘i Vandame ignorano il Juogo 
di nascita della fanciulla che è stata loro 
affidata, una inchiesta sarà necessaria... 

— Che importa? - replicò Filippo. - Se 
l'inchiesta non darà nessun risultato; ot- 
terrò l'autorizzazione legale di farne a 
meno; sono cose che si verificano tatti i 
giorni... Se, al contrario, l'inchiesta prova 
che Genoveffi è mia-cugina, la figlia del 
conte di Vadans, si'ammirerà la provvi- 
denza che l’ha ‘messa sul mio cammino, e 
l'istinto del mio cuore che mi ha detto di 
amarla! 

— Bisogna ancora che la giovane ac- 

‘meenta al matrimonio. 

— Francamente, mamma, ammettete che 
una damigella di compagnia, con uno sti- 
pendio di mille e ottocento franchi annui, 
si rifiuti di sposate il ‘barone Filippo di 
Garennes, quando il detto barone ha ven- 
ticinque anni e passa per un bel giovane? 

— Ammetto che acconsentirà senza esi: 
tare a divenire tua moglie, fino a che 
crederà di essere la figlia dei Vandame e 
si troverà in una posizione più che mo- 
desta, ma desidererà ‘ellu sempre questa 
unione, se si viene n sapere che appar: 
tiene a una graniio famiglia e che possiede 
una fortuna enorme ? 


— Il contrario è possibile ; quindi” pren: 
derò le mie precauzioni... 

— Quali ?? 

— Metterò Genoveffa nell' impossibilità 
di rifiutare il matrimonio, cheochè accada... 

— E come? 

-— Facendone la mia amante, se occorre, 
prima di prenderla per mioglie... - rispose 
cinicamiente Filippo: 

— Agisci con prudenza... Io ti ho mò- 
strato l'ostacolo... 

— Esso non mi cagiona nessuna inquie- 
tudine... Adesso, devo farvi una racco- 
mandazione importante. 

— Pirla. 

— E' essenziale che Genovefla non possa 
far supere ni Vandame che ella si ‘trova 

uî. Ora, ella, certamente, vorrà scriver 
loro... 

— Non yedo nessun mezzo per impe- 
dirglielo. 

— Nemmeno îo, ma che importa?... Ella 
uò serivere: finchè vuole. purchè le sue 
lettere -non partano. 

— Intorcettarle allora?... 

— E' indispensabile... Fate bene atton- 
zione a questo, madre mia... Genoveffa non 
deve usoire sola... Deve trovarsi sempre 
vicino a voi o a vostra disposizione; in 
tal modo saprete facilmente se ella scrive 
@ siete abbastanza abile per sopprimere 
una corrispondenza che potrebbe cagio- 
naroi gravissimo pregiudizio. 

— Cercherò. 

— Vi basterà di volerlo p 

— Pranzi con noi? 


riuscire 


oltie al corso di lingua Ledesca y' ha ge- 
peralmente un corso: di lingua ‘fraricese, 
Itèrizione e Trequentazione sono del tutto 
gratuite; non ci sono limiti d'età per l'ac- 
cettazione. De lezioni sl tengono, oltrechè 
alla \sera dei giorni feriali, anche nella 
mattina delle domeniche. 

Questo il tipo generale. A questo tipo 
fia eccezione! lu città di. Zurigo, che pos- 
siede un’organizzazione diversa, fatta. più 
conipleta da un provvido. intervento dell 
l'iniziativa privata. A Zurigo, annessa alla 
scuola industriale - che ha pure: una. se= 
zione serale come la souola industriale di 
Trieste — esiste una acuola serale ‘di por 
fezionamento: per ‘giovanetti ed. adulti, nella 
quale s'insegnano; oltre alle materie. ele 
mentari, il tedesco, Il francese e l'italiano, 
aritmetica e geometria, disegno geometrico 
w mano libera, ‘tenitara di. libri. Tale 
scuoln è. mantenuta. dalin città; la fre 
quentazione» per la quale mon ci sono li- 
miti di età.» n'è completamente gratuita ; 
soltanto; per avere una certa garanzia di 
regolare frequentazione; si esige all'atto 
dell’ insorizione, come a Torino; il paga- 
mento di una tassa di duefranchi; che agli 
seolarii quali si sienò mostrati assidui, 
viene restituita alla fine del semestre. 

Questa scuola; ha, come si vede, il còm- 
pito di diflondere l'istruzione elementare e 
media (inferiore) a complemento dell'istru- 
zione. olibligatoria. infaritile o n -risarci- 
mento: della: mancanza di questa. Di dif: 
fondere:la coltura generale.si è iucaricata, 
a Zurigo, una! società privata, la Società 
Pestalozzi," che ha preferito; alla scuola 
altri mezzi. 

La. ,Società Pestalozzi*, costituita nel 
gennaio. 1896, in occasione del; 150.0 an- 
niversario del grande podagogo, filosofo e 
riformatore: di ‘cui porta il nome - ha per 
iscopo: di, elevare: il benessere del popolo; 

romovendone. la. coltura della mente € 

l'educazione dell’animo*; e si propone di 
conseguire: questo; fine: per mezzo di pub 
bliche conferenze sw temi: d* economia: po- 
litica, sooiologia,. storia, pedagogia; igiene 
ecc, per mezzo; di sale di lettura e biblio- 
teche: circolanti, di publicazioni per fami 
glio, di rappresentazioni. drammatiche po- 
polari e publici. concerti: Come si vede n 
programma: addirittura grandioso > e: questo 
programma. la 4 Società. Pestalozzi “ ha 
svolto nei suoî: due anni.e mezzo ‘circa di 
esistenza in'tutta.lu sun interezza, 

La ySocietà Pestalozzi;* che conta 901 
associati e cui lo Stato» (cantone) e il Co- 
mune liano assegnato dei contributi an- 
nuî- di.fr. 1000, il primo; e di fr. 900011 
secondo -'lkx speso, nel semestre ' scolastico 
1887-98 nell'attuazione del ‘proprio pro- 
grammi :32:900 franchi. Tu:questo remestre 
essa aperse al; publico 9 sale. di lettara, 
che. furono frequentate da 150.621 persone; 
la sua biblioteca. ha prestato: 15,053: vo- 
lumi; tenne 25. letture e. conferenze pub- 
bliohe, gratuite; diede 5 converti» publici 
gratuiti e-organizzò 3 rappresentazioni ten- 
trali a prezzi ridottissimi: 

Un’ attività; altrettanto, intensa che pro- 
ficua, alla quale, ci sembra superfluo far 
Seguire commenti ammiralivi. 

Fincgizioni alla ,Lega Na- 
zionale, Ci sono pervenute a, favore 
del gruppo, locale della. Lega, Nazionale: 

Per onorare la. memoria del. compianto 
signor Antonio Hannappel dai, sig.i fra- 
telli Vendrame, corone 30. 

In onore di, Dante. e. del, dolce suo ir 
‘dioma, corone: 40. 

La gravissima questione della 
mancanza d’acqua. Abbiamo avuto 
ieri una di quelle climateriche giornate di 
mancanza d'acqua, che da aleuni anni la 
città nostra è costretta di quando, in, quando 
a soffrire, T'utte le condutture private e le 
fontanelle pubbliche della parte alta della 
città furono completamente all’ asciutto per 
tutto il giorno ed anche nella parte) bassa 
i rubinetti. non diedero che un tenuissimo 
filo. d'acqua. Per tutto, il giorno è stata 
una, lunga, interminabile processione, di 
donne; scendenti. dni quartieri alti in. cerea 
d'acqua; una ressa. continua attorno alle 
fontanelle pubbliche, un incrociarsi di e- 
sclamazioni ‘e un coro di proteste da parte 
delle donne, che, dopo aver atteso per 
lunghe ore, non erano riuscite a conqui. 
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siare neppure un misero mastello d’acqua. 
Lé proporzioni. assunte ieri dall'inconve- 
niente, la cuî vità non ha bisogno di 
'essére rilevata, furono assolutamente ecce- 
zionali e debbono aver avuto na causa del 
tutto speciala e - speriamo pure - transitoria. 

Sappiamo benissimo infatti che l’acque- 
dotto d'Aurisina non pùò dare più di 
5000! metri: cubi d’acqua al giorno, e che 
‘ee quantità è: insufficiente ai bisogni 

ella città; ma ‘a nessuno passerà per il 
capo di supporre che ieri l’ Aurisina ei 
abbia dato 5000 metri cubi d’acqua, Se 
così fosse stato, la giornata di ieri non 
avrebbe dovuto essere per nulla diversa 
da quella di .ierlaltro e dalle precedenti, 
nelle quali il difetto d’acqua si faceva 
sentire come conseguenza inevitabile e di 
retta della sproporzione fra il'consumo e 
la potenzialità dell’ aequedotto. 

eri questa sproporzione mon vi fu, nè 
vi poteva essere, perchè. la potenzialità del- 
l'acquedotto fu ‘pressochè nulla. Fra la 
giornata di ieri e le precedenti la dife- 
renza fu questa: prima Trieste aveva un 
acquedotto: insufficente; ieri, per alcune 
ore, non ebbe acquedotto di sorta, 

Si comprende quindi che dev'essere ne» 
caduto qualcuno di quegli incidenti, ai 
dual la beù. nota oculatezza della Bocietà 

*Aurisina ci ha ormai da lungo tempa 
abituati. Un guasto ‘alle macchine motrici 
o alle pompe o si filtri; qualche cosa in- 
somma di facilmente prevedibile e ripara- 
bile da una amministrazione avveduta, ma 
non certo! dall’ Aurisina, la quale fino. & 
pochi mesi fa riteneva essere um lasso su- 
perfito: una. pompa di riserva, talchè il 
Comune dovette imporgliela. 

Vogliamo sperare che 1° inconveniente 
non si rinnoverà oggi nelle stesse propor- 
zioni e.che l''Aurisina sarà restituita al- 
meno alle sue normali condizioni d'iusuffi- 
cenza. Il ripetersi di un fatto come quello 
di ieri, avrebbe tale carattere di gravità; 
da\nonipotetsene prevedere le conseguenze 
e da esigere le più pronte ed: energiche 
misure da parte delle mutorità comunali. 
Non dubitiamo. anzì che queste avranno 
giù iniziato:i passi necessari per por rime: 
dio ad uno stato di cose assolutamente 
intollerabile. 

Il brutto fatto di ierlaltro. 
Dobbinmo, ritornare sul: brutto fatto della 
sciabolata inferta sabato da un capitano di 
fanteria, al giovane Carlo M,, in via della 
Sanità, per rilevare alcuni particolari che 
non; citerano noti ieri pet non aver avuto 
contatto fino a; iersera cor i testimoni ocu- 
Inri e per essersi negata da parte dei fun- 
zionari dell'autorità ai nostri reporters ogni 
informazione in proposita. 

Il giovane Carlo sta che urtò unadelle 
due; signorine le quali precedevano; l'utfi- 
ciale; stava scaricando delle cassette. du un 
carro) fanmo dinanzi al-lavoratorio della 
ditta Ganz e Comp. presso laquule è ad- 
detto. Fu appunto nel voltarsi dal carro 
alla porta: del lavoratorio,. dopo:aver levato 
con, ambe lle mani una cassetta, che il Mi 
impacciato nei propri movimenti) urtà;inav= 
vertitamente na «delle. signorine. Il M. 
dichiara che suo primo pensiero fu quello 
di; scusarsi pen l'involontario: spintone; ma 
soggiunge che. non potè tradurlo în atto; 
perchè investito subito con violente, apo- 
strofi dall'ufficiale che aocompagnava le si- 
gnorine. Risentito il M. rispose: pure von 
termini: vivaci, e l'ufficiale, allora, estrasse. 
la sciabola e gliene menò un fendente sul: 
capn, senza: pensare: che aveva di. fronte a 
sè un inerme, che, l'origine. del ‘fatto era 
stato. tin accidente per, se-stesso senz’'aleuna 
importanza ‘e, d’altronde, per nulla impu- 
tabile a malevolenza 0 poca considerazione, 
ma unicamente alla preoccupazione dall 
lavoro affrettato e faticoso; senza pensate, 
infine, che. le risposte vivaci del M. erano! 
nient'altro che, una reazione alle sue, stesse 
apostrofi. 

Il fatto in tali circostanze assume un 
carattere di speciale gravità. Poichè, se:sî 
comprende, pr non. potendosi giustificare 
affatto, che. avvenendo una rissa tra un 
borghese e un militare, questi, avendo un'ar- 
ma a portata di mato, possa trascendere 
fino a farne uso; non è dato ‘trovare la 
benchè; minima attenuante per il militare 
- e meno; che meno, in specie, per _l' uffi 
—— = 


— Certo] Fin.da questa .sera..voglio 
preparare le mie batterie, e, con quei mo- 
vimenti di fisonomia, con quelle parole ve- 
late che le giovani comprendono tanto 
bene, cercherò di far sapere alla, signora 
Vandame che io sono innamorata. di lei... 

— Vieni dunque... Te la presenterò... 

Genoyeffa, da. aloune. ore,, aveva. preso 
possesso della camera che, ormai doveva 
occupare. Dopo finita la sua installazione 
e avere.modificato leggermente il,suo ab- 
bigliamento, ella era andata a prendere 
gli ordini della sua nuoya, padrona. 

La signora di Garennes la pregò di 
mettersi al pianoforte. La giovane, ubbidi 
subito. Il suo modo di suonare, brillante 
e pieno di calore, le. valse giusti elogi. 
Alla musica successe la, lettura, 

Genoveffa, leggeva bene, in una maniera. 
semplicissima e con un organo ammirahil. 
mente timbrato. La baronessa disse, fra sè 
che la compagnia di quella ragazza. non 
le riuscirabbe punto sgradita. 

Le annunciarono, l'arrivo di. Filippo. 
Ella andò a raggiungerlo nel salone. Al 
lora ebbe luogo Îa;conversazione alla quale 
hanno assistito. i nostri: lettori, Quando la 
signora di Garennes, entrò, nella. camera 
col. figlio, Genovalîa, rieamava, 

Ella. Inaciò la sedia, salutò. il, giovane 
senza alzare gli occhisu di, lui, @.;\stava 
per rimettersi al, lavoro, quando. .la baro- 
nessa le disse: 

— Avete lavorato. abbastanza, figlia mia. 
Venite qui: voglio. presentarsi, a mio fi- 
glio. 

Genoveffa guardò Filippo. e, trasalà leg- 


gormente:-Nel- suo pensiero; ella -non-po- 
feva separarlo da Raoul, che..le era ap- 
parso, a Compiègne, vicino a lui, 

— Conoscevo già il signor barone, disse 
ella con la sua voce argentina. 

— Conoscevate Filippo! -. eselamò la 
signora di Garernes assai sorpresa; 

Genoveffa riprese: 

— Avora avuto l'onore di vederlo.il 

iorno dei. funerali del signor. conte di 

‘adana. 

Il giovane e'inchinò. 

— Io pure, signorina; yi riconosco... - 
mormorò: egli con. yoce; il cui leggero tre- 
mplio nascondeva. un. prineipio di emo- 
zione, Ayevo notato il vostro dolce viso... 
Risentivo per: voi una simpatia inconsciente, 
e sono lieto di ritrovarsi presso mie ma- 
dre, perchè. sarete. per. lei una graziosa 
COMPAgNA... r 

Questo complimento di benvenuto, così 
pieno di cortesia, audò diritto al cuore di 
Genoveffa; un'onda di sangue-le colorì le 


guance. 
XLIV. 
Fili, ipo. riprese: 
oi siete. la. sorella. di Giuliano; Van- 
dame, signorina. 

— Sì, siguore, -. rispose, Genovella — e 
Ho: saputo, da lui. che, venendo ad, offrire 
il miei servizi alla signora baronessa, avrei 
forse avuto la. fortona di. vederli accet- 
tare. 

— Giuliano, mandandovi, qui, ha reso 
un. vero sersizio.a mia madre, E' un brayo. 
giovane, pieno di cuore; che,-a vostro ris 
guardo, dimostra una verm.tenorezza frae 
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ciale - il quale. adoperi la sciabola, non 
già per rispondere ad un'offesa reale, ma, 
a rendere cruento um semplice scambio di 
arole e, come in questo caso, quasi con 
la pretesa dî daré una lezione di civiltà. 

i fronte lali’@normezza. di cui si rese 
colpevole quel capitano, non dubitiamo 
che l'autorità militare riterrà non solo 
giusto e doveroso, mn ‘altrésì: opportuno, 
un esstigo esemplarmente severo, 

La brutta giornata: 24 ago- 
sto, I nostri avi romani l'avrebbero con- 
siderato giorno nefasto; Falb, Sibilla te- 
desca in calzoni, potrebbe, senza serupoli, 
collocarlo fra i giorni critici di primo ppado. 
E' un giorno grigio. - per chi mute ‘allog- 
gio - anche se il sole tinge d'oro e di 
porpora tutts le cose, Per È vie la Mi- 
seria passa a bandiere spiegate, e la Spor- 
cizin, sua cugina di primo grado, le corre 
appresso, Su carri e carretti si secumuleno 
masserizie. povere, brutte, che mostrano la 
densa patina del tempo e narrano piccole 
storie pietose di segreti disagi, che il ,244, 
il fatale. ,24*, narra per de vio, atutti i pas- 
santi. Passano anche carri sopracarichi di 
masserizie ricche, di, mobili. vartistici, di 
tappezzerie doviziose., Ma anche questi 
hanno un’ aria triste o grottesca. Tutto è 
brutto, banale, grottosco in questo brut- 
tissimo e banalissimo giorno. Sulle scale 
delle caseil quadro del 24", è ancora più 
brutto: l’audirivieni dei, facchini sudanti e 
faticanti ; quei tumori cupi, come, di bara 
che fanno 1 mobili vuoti,,,che vengono ur 
tati contro î muri delle scale; gli serie 
chiolii dei rimessi che si staccano ; il cre- 
pito delle stoviglie che ai frangono; e in 
generale tutto quel passaggio di masserizie 
d'ogni stampo, .d’ ogni stile, d'ogni età, 
polverose o sudice, tarlate, zoppicanti, con- 
fuse a qualcuna nuoya, che in, mezzo alle 
altre fa la figura d'un milord in un. gruppo 
di cenciosi. È 

Negli appartamenti, che, tutti lasciano 
snetti, puliti", viceversa, otto volte su dieci 
bisogna far pulizia dal pavimento, al suf. 
fitlo, ai muri... 

Una vera stallal< - esclama la nuova 
inquilina. Spesso, quelli che se ne an: 
darono hanno lasciato le finestre senza 
vetri, il focolaio e la vaschetta. sudici, le 
camerette 0 la camera in uno stato .che, 
desta ripugnanza. I nuovi inquilini  guar- 
dano sbigottiti; hanno. il cuore. grasso; 
perchè alla miseria non sì fa I*abitudine. 
Se si adattano è a denli stretti.e coi pugni 
Serrati, come sotto l’oppressiona d'un ti- 
ranno senza pietà. Ah, il ,24 d’agosto*, 
che triata giornata per quelli che non han- 
no trovato alloggio, perchè non se ne dà 
n chi non può pagare l'affitto 1 c per quelli 
che l'hanno il miro alloggio, ma non 
possiedono quanto occorre per il trasporto 
delle masserizie, per saldare l'affitto vec- 
chio, per dare un acconto“ del nuovo! 
Teri due padri di famiglia sono impazziti ‘alla 
vigilia' della tragica giornata. Chi Hi co- 
noscè gli stadî' percui sono passati quici 

veri loro cervelli, prima dî'perdere ogni 
ueedi ragione? Domineddio, voi che’ a- 
vete dato il guscio ‘al mollusco, il ‘nidò 
all'aquila, la tana all'orso,il covo al leone, 
perchè non' avete provveduto tutti gli uo- 
mini d'una casg d'tùin tetto, ove: possano 
riparare, e che appartenga loro, e dal'‘quille 
non possano essere-scncciatî mai £. 

Nuptialia. La gentile signorina Mad- 
dalena Bratanich ha datoierlaltro la mano 
di\aposa all’egregio sig. Luigi Monti. 

Alla simpaticissima ‘coppia fervidi au: 
guri di felicità. 

Unione Ginnastica. Alla sezione 
musicale dell’ Unione Ginnastica è stata 
annessa’ una sezione dilievi (figli di soci) 
per l'istruzione negli istrumenti d’ottone 6 
di legno, sezione alla quale possona pret- 
der parte figli e pupilli di soci. Le inscri 
zioni vengono, assunte! nelle ore d'ufficio 
alla segreteria sociale, ove sono ostensibili 
le norme che regolano la nuova. sezione. 

Per gli scultori. Il ministero ita 
liano dei lavori pubblici ha aperto un con- 
corso fra scultori di. nazionalità italiana 
per.l’esecuzione: di statue e gruppi desti 
nati nile decorazione del Palnzzo di giu- 
stizia in Roma. 

I:suddetti layori sono divisi megli otto 
seguenti. lotti : 
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terna... Quando parla di-voi; non la-fni- 
sce più con gli elogi... 

— E° che egli mi vede con gli occhi 
di un fratello - fece la giovane:sorridendo. 
Vi ama «e vi stima. specialmente:- 
proseguì. il. signor. di Garennes, perchè 
avete avuto più di dui il, sentimento del 
davere.e l’amore della famiglia... egli si 
riconosce colpevole di aver.cagionato molti 
affanni: ni suoi parenti; che: sono anche i 
vostri, e ammira il vostro affetto perloro.. 

— I cattivi compagni e i cattivi consi- 
gli hanno, momentaneamente traviato mio 
frgtello....= replicò  Genoveffa. - Per for- 
tuna; una trasformazione completa è avre- 
nuta inlui.. sono..stata «felice. di, averlo 
ritrovato tale comlè ioggi. 

— Giuliano è preziosissimo,:.. La: sua 
intelligenza supplisce a ciò che gli manca 
‘sotto. ea dell'istruzione... Egli non 
è stato eduento come voi, siguorina... L'u- 
mile posizione che egli «occupa. presso di 
mo, gli conviene. a meraviglia, mentre voi 
sareste. degna delle più alte. situazioni... 
La:natura e l’educazione hanno fatto di 
voi.una donna di mobdo:.. 

Genoveffa arrossì di nuovo. 

—.0h1. siguore | - halbettò ella vcon! 
confusione, 

—!Ghe la. vostra. modestia. non sivof- 
fenda - continud.il giovane. barone - dico 
quello .che penso e nella. mie parole. non 
c'è. nessuna esagerazione... Voi non, siete 
destinata a. rimanero sampre. damigella; di 
compagnia, @ l'avvenire, no sono certo, vi 


conserva! molte sorpresa... 
Queste: parole. engionavano a Genoveffa. 


1. Un gruppo in pietra di travertino di 
tre figure rappresentanti la Giustizia, se- 
duta sopra un basamento già esistente, e 
due sto sdraiate, la Forza e la Legge. 

2. Due statue in piedi, in pietra di tra- 
verlino, rappresentanti. Papiniano e Oice- 
rone. 

3. Quattro statue sedute, in pietra di 
Rezzato (Botticino), rappresentanti i quat: 
tro giurecousulti : Ortensio, Labeone, UL 
piano, Paolo. 

4. Una statua in piedi, in pietra di Rez- 
zalo (Botticino), rappresentante la Legge. 

5: Due grappi allegorici in pietra di 
travertino rappresentanti ln Legge eil 
Diritto, con fama e putti, 

8. Uh gruppo in pietra’ di travertino, 
rappresentante due figuro che reggono lo 
stemma di Savoja con bandiere è festoni. 

7. Uu gruppo in bronzo formato da una 
quadriga con'sopra inna fama od ‘una fi- 
gura allegorica rappresentatite il Trionfo 
del Diritto o della Legge: 

8..-Un gruppo in pietra di Rezzato (Bot- 
ticino), rappresentante la Lupa ritta con 
Remoe Romolo. 

Coloro che desiderano prender parte al 
concorso ‘dovranno presentame domandi 
al'ministero dei: lavori pubblici (Segreta- 
rinto generale), entro il termine perentorio 
di ‘giorni quarantaduo: da oggi. 

Per la fontana di piazza 
delle. poste:La Delegazione mise wu 
disposiziene dell’ Esecutivo l’ importo di 
fior, 1600 a copertura delle spese per la 
posizione in opera» della fontana  decora- 
tiva: in piazza delle Poste. 

Elargizioni varie, 
li memoria del ‘compianto 
Hannappel turono fatte je 
gizioni: 

Alla Guardia medica dai sig. Alfredo 
Pollitzer corone 20; dal sig Guglielmo 
Maffei, cognato «dell''estinto, corone 30; 
dai sigi dott. Alfeo e Francesca Polfiko- 
dies; corone »10;. dalla: famiglia Poliko- 
vies. congiunta dall'estinto; corone 30, 

al fondo per convalescenti poveri che 
escono dull'‘ospedale» dal primario dott. 
Emesto Germonig, Edmondo: Rimini, c0- 
rone 10. 

— Alla: Guardia medica pervénnero; 
dal sig. Giuseppe. Marinitech, ‘corone 20; 
per ‘onorare la memoria del compîznto 
sig. Antonio Thomson: 

2. JI signor barone Rosario Currò ‘ha 
rimesso alla presidenza della Società Ope- 
raia cor. 500; per essere devolute a van- 
taggio: della classe opernia. 
cPFunerali, Ieri fu portata. all'ultima 
dimota: la sulma:del compianto signor An- 
tonio Hannappel. Il feretro era:coperto da 
molte @ belle ghirlande di fiori ed vera se- 
guito da una ventina di carrozze, melle 
Qquali avaviino; prego posto i mumeròsi amici 
ed estimatori dell’estinto; che fu. momo di 
non, comune seoltura €) di grande) patrio- 


Per onorare 
sig. Ant. L. 
seguenti elar 


tismos Con: Francesco: Hermet egli fu peri 


molti, anni direttore della Società del Pro: 
gresso. e sedette mei. consigli di. altre pa- 
trie istituzioni. Intervennero, pure, a.ren- 
dere gli estremi ‘onori alla salma ‘molti 
giovani medici, in segno d’alfettuosa com- 
partecipazione al lutto del loro collega 
dott. Rodolfo Hannappel, figlio dell’estinto. 

Precauzioni contro il colera. 
Tn seguito allo scoppiò del colera a Mas- 
(ras, nei porti francesi del Mediterraneo 
si sono adottate misure precguzionali sa- 
nitarie. per. le. provenienze dai porti indiani. 

Per dissetare il suburbio e 
il territorio. La Delegazione tomu- 
nale ha sandito la spesa di fior. 10,50 ot- 
corsa per il trasporto d’acqua con botti în 
via della Tesa; ha approvato la spesa di 
fior. 52 per riparazioni alle botti destinate 
al trasporto ua nel territorio; ed ha 
messo a disposizione dell' Esecutivo 1° im- 
porto idi f. 1000 per.il trasporto. d'acqua 
nelle ville del territorio. 

Per gli ospedali comunali. 
La Delegazione municipale approvò le: se: 
guenti spese : 

Di fiorini :200; per la costruzione di due 
nuovi fornelli.e per l’acquisto d'un appa 
rato sterilizzatore del latte e d'un apparato 
riscaldatore per lo Stabilimento di mater- 
nità; di fiorini 43. perl’ acquisto di due 
armadi ad nso della divisione ginecologica; 
————_—_—_——__—____—_— 
una-emozione-penosa;-Esse-la riportavano 
si miraggi un momento traveduti, ai sogni 
avaniti, alle speranze deluse, a Raoul gi 
Challins accusato @ prigioniero. 

— Figlia mia - disse alla sua volta la 
signora di Garennes - io e Filippo pro- 
cureremo: di riparare .a. vostro . riguardo, 

er quanto dipenderà da noi, 1’ ingiustizia 

lel destino... Vioi.non sareie una salariata 
în casa (mia, ma ‘una figlia... 

— Voi siete buona, signora - esclamò 
Genoveffa - © ringrazio Iddio che mi ha 
condotta presso di voi... I miei poveri ge- 
nitori:saranno delicissimi.., Mi permettete 
di gcriver doro, signora, per.dar loro que- 
stà buona, notizia ? 

Filippo lanciò un’occhinta espressiva alla 
madre che rispose : 

— Vi autorizzo volentiori, figlia mia... 
Scrîvete e portatemi la vostra leitera... Vi 
aggiungerò di mio-pugno aleune parole che 
foranno senza dubbio piacere ai vostri ge- 
nitori. 

— La loro riconoscenza. sarà | grande... 
come lo'è-già la mia, signora baronessa... 
Desidererei ‘unire a questa lettera un po” 
idi danaro. 

— Quanto. volete mandare, signorina ?- 
domandò Filippo. 


— Cento franchi, che ho.ricevuti dalla 


signora; marobesa di -Brennes: 


franchi per.la 


sicoettare. 


M'inearicherò di spedirli. io - disse 
vivamente la ‘baronessa, - Li manderò in 
nome wostro;e vol, conserverete i ‘cento 
vostra toeletta. —E? ‘un pic-|rtimasti soli. 
colo regalo che'vi.fo:0 che vi. prego di 


di fiorini 100 per ridurre a porta 

stra del civico Manicomio ed int 

un fornello nella cucina del d 

fiorini 6 per l'acquisto d'un orok 

ricano ad uso del secondo compart. 

di fiorini 240 per lavori di rid 

Divisione VIII, sezione _ Qui 

fiorini 100 per il ringhiaiamento dei v 
dell'Ospedale di S, Maria Muddalena; 
fiorinî 9.60 per l'acquisto di © sedie per il 
locale destinato alle operazioni coi raggi 
sRontgen*; di fiorini: 80 per soî panche dî 
ferro da collocarsi nel cortile rontini 
nl Manicomio ; di fiotini ‘65 per aprire una 
finestra e di Forini 20 per ‘inetaliare ui 
bollitore a gas'nel civico nicornio 
fiorini 12.80 per modific: i bracciali 
ed ‘alle ‘lampade n gas nell’ ospedale di 
St.a Maria Maddalena. 

Altre spese del Comune, Nel 
l’ ultima sun seduta la D i o 
nicipale approvò le seguenti spese: 

di f. 800. per lavori. anagrafici relutivi 
ai cambiamenti d'alloggio e di f. 19 por 
‘spese di cancelleria: di f. 20 per lavori df 
restauro in un locale al IV piano del pa- 
lazzo modello; di. f 3,057 ‘sorpasso’ sulla 
spess giù approvata per luvori eseguiti 
mella cuoina ‘dell’ispettorato delle guardie 
dî pubblica sicurezza a Servola; dif. 280 
per rivestire di rumpicanti il muraglione 
dirimpetto all'Ospizio marino. 

Trasloco d’una stazione di 
vigili, La III stuzionè dei civici. vigili 
verrà irasferita oggi dal N, 6 di vin del 
Molin ‘piecolo «al. Ni 2 di piazza della 
Caserma. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il pi 
roscafo, ,Bahemia*, proveniente ua Ales 
sandria, proseguì ieri alle 18 not. Îl suo 
viaggio da Brindisi per Trieste. 

Il piroscafo: Polluce“, proveniente da 
Trieste, diretto a Santos, ‘arrivò il -22 
corr. a Valencia. 

Il piroscafo. , Moravia*, proveniente da 
Trieste; diretto a- Kobe, proseguì dl 22 
corr. il! suo, viaggio da' L'iume a Porto 
Said. 

Oggetti rinvenuti. ino ‘depo- 
sitati al nostro Ufficio d’amministrazione 
i seguenti oggetti: 

Un ‘orologio d’argento von cordonvino di 
setà nera, rinvenuto in via Valdirivo dalla 
signora M. Ekeli. — Un émbrellino rin 
venuto in Piazza. Ponteros:o dalla. st 
gnorina Giustina Gozzi. — Una chi 
Un. capello da-signora, rinvenuto sotto In 
Portizza dalla ragazzina “Giuseppina Mo- 
russichi, 

Movimento nel porto. Ar:lva 
rono ieri nel nostro porto vi piroscafi Îloy- 
diuni ,Thetis* da. Venezia! con 74 puasegs 
geri ;\aMetcovich* du Metcovich » osti 
con 40 passeggeri ; e-In' goletta. italiana 
nAntonio V.4 rin Ancona. 

+ Partirono.: il piroscafo italiano, Ma- 
labur“ por: Genova, vil: ba: Lavarello* 
per Alessindria:; il piroscafo inglese Re 
sario peri Hull>-i-piroscafi n u. ,Petkn® 

1° Cattaro, Uris* peri Metcovich, AL 

in* per Budun,\-Biokovo* per Met 
covich, eyCarlo* per. Traghetto ; i piro- 
scafi lloydiani: Selene“ in linea Dalmato- 
Albanese fino a Santa. Maura, e ,Vesta* 
|per. Costantinopoli; e: Odessa. 

Una famiglia disgraziata - 
Pietoso episodio del 24 agosto 
Un padre di famiglia che im- 

azzisce. Al primo. pisno della casa 

ieleidi via Colombo abita da tre soni la 
famiglia Bilisco, composta del capo Enrioo 
Bilisco, d'anni 39,..pertinente al comuas 
di Castelvecchio! (Dalmazia), della moglia 
Mery nata «a Spalato, edi nove figli: 
Amelia; «d'anni 14, Bruno di 18, Achille 
div11, Silvia di 9, Torribio. di 8, Drifono 
di.5, Enrico di-4, Ottone: di due anni e 
mezzoed Anna di 4 mesì. 

L' Enrico Bilisco, che era venuto a 
Trieste, con la famiglia, 8 anni {i 
costruttore edile, e .con.la sun professione 
provvedeva ‘al. mantenimento della fami- 
glia. Egli era un bravo artista, aveva ab- 
bastanza lavoro, ma. nondimeno pu riu- 
séiva a sopperire a tutte-le spese @ niti- 
mamente era rimasto vin arretrato vol.pa- 
gamento della pigione,: ‘ascendente a. 85 
jorini, L'amministratore della criss, siguor 
Giorchino. Gerin non volie. però fargli 


.——__———_T__ 


Genoveffa-sentì-gli-occhi empirsi di lu 
orime. Nell'effusione della-sua gratitudine 
ella prese la mano della signora di Ga- 
reunes .e la ‘portò allellabibra con una mute 
eloquenza. 

— Parola d'onore.che questa piccina vi 
commoverebbe - pensò Filip o, - fo non 
chiedo che, di renderla felice, aporando lei 
ecisuoi milioni 1! Se dove accade 
sventura. por itolpa sua ‘sarebbe ‘un peo: 
cato | 

Vennero sd annunciare che il pranzo 
era pronto, La giovane, a tavola, prese 
pose in faccia alla baronesan, vicino 

ilippo. Questi, per tutto il tempo è 
pranzo si mostrò così , premuroso che Ge- 
noveffa ne provò un certo. imbnurazzc 

Dopo il pranzo, che le sembrò 
ella si mise al pianoforte, dietro 
della signora di Garennes, è sonò 
temente parecchi pezzi che le meri 
gli elogi esaltati della madre è del fig 

— La giornata è stata faticosa per v 
figlia mia - fece poscia da baron - 
Andate a riposare, Buona notte e a do- 
mani, 

Genovella ringrazid la sun nuova pa- 
drona, s'inchinò davanti. a Filippo e si 
ritirò nella sua camera. Lì, si lasciò ca- 
dere in ginocchio, .innalzò l'an 
chiese al Dio di bontà e. di. ginatizia 
libertà di Raoul. innocente, 

e aspettò il.sonno pensando 
La signora di Garennes ax 
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delle ;ostilità gli concesse di pagare quer. 
tto dobito tm ito smemiili Mi Mor. 10, Nei 
febbraio di quest'anno fu dita oi Un dis” 
detta del quartiere. Senonchè più tardi da 
moglie del Bilizco parlò ‘coll'amministra- 
tore è la scorsa seltimana riuscì a far di- 
Chiurare ‘come non savyenuta la (Histetta. 
TI signor Gerin le raccomandò -peraltro:di 
fare in! modo iche: il Bilisco andasse a 
sottoscrivere il contratto. In seguito però, 
ni fatti dhe stinmo ‘orà per narrare, egli 
non vi andò e ‘il quartiere venne affittato 
ad_eltre persone. 

Il Bilisco.-da «molti «mesi lavorava per 
conto della ditta Antonio Dreher, eseguendo 
disegni edili, e sabato. 13.corr. aveva lin- 
seszzato dalla ditta ‘medesima ‘un conto di 
oltre ‘cento fiorini. Avuto questo «denaro, 
il Bilisco mon.si fece più vedere dalla fa- 
miglia mè iin.quel giorno, mè la domenica 
suavessiva. La moglie, in preda ad una 
ben naturale «apprensione, andò a cercarlo 
dappertatto ma nulla «seppe idi ilui. [Dome- 
zlior notte Vella io'Wttendeva ‘în via della 
Barzlera vecchia vicino al yUaffè Aurora“ 
s werso le tre del mattino, lo vide salire 
quella via. Era pallido in viso e tristis: 
simo. La moglie gli si avvicinò e:gli chiese 
dova Fosse stato. 

— Ah! ‘Mery mia, perdonime, egli .ri- 
ipose, che no fard mai più, te lo giuro. 

Quindi irincasarono. Il ilunedì, ‘che era 
festa, il 'Bilisco ‘coritiniò “ad essere ‘triste 
ma mon ne disse Îl motivo. 

A1 martedì alla .lo.trovd.nella suastanza 
«gottato ul îletto, «che «piangeva 0 diceva : 

— ‘Ancora che li gavessi magnai, zogni, 
qpasienza; ma ‘porllerli cussì. 

Lo ‘interrogò amorevolmente e seppe iil 
Tasto, 

Babato ‘egli aveva ‘passato lla notte al 
caffè ‘© alla mattina era partito per Na- 
bresina. Nel ritarno -s'«era addormentato 
mel ttreno e quando»siisvegliò s'aceorse*che 
Hl portafoglio. gli era sparito. TI ‘povero 
momo pareva ‘impazzito «dal dolore, ela 
Dog ebbe un bel da fare per.calmarlo. 

Nel frattempo, icome ditemmo, il quar-| 
Itierovern‘atato»nflittato, epperò'egli ai diede 
le mani -d’attorno -per trovare ‘i denari) 
necessari, per sopperire alle .spese ldelio, 
ilaggio. Bi. rivolse .a tmolte. persone | per 
ottonere dei prestiti »ma mon' ricevette ‘chel 
det rifiuti. 

% cnsa si lamentava ‘continnamente..e! 
" sunto ila moglie scercasse i conso- 
inrlo; egli wimaneva. sempre: fisso‘ în quel 
pensiero. in quel 24 agosto che come-uno 
spettro ‘lo minacciava di continuo. 

Continuò nelle .rinerche e: domenica.disse 
rilla. maglie: Glie finalmente aveva itrovato! 
tima persona *Ulie. gli aveva ‘promesso tm 
te «di 100 fiorini. Lunedì uscì di'easa 

icendo che .sarobbe andato a vedere un 
unziiere in Scorcola. La maglie ilosatten- 
leva per sapere ae vavaese »combinato, ma 
mono vide ticompurire ‘in tutto ‘il giorno, 
e nemmeno -al--susseguente, che -era -poi 
iorì. 

Nol pomeriggio, verso .levitre; la «porta 
del rkiere s'aperze e .la povera donna 
n vide comparire dinanzi ‘il ‘marito, Main 
quale stato.l Pallido, disfatto, .con.gli occhi 
Yuoîi dell’orbita. 

— Mery; ‘dame ‘un *baso che *no se ve- 
Hlaremo più! - egli disse. 

Ta povera donna sî senti una stretta al 
nuore, 

Poi ‘dalle tronche Hrasi ‘riuscita a ‘strap- 
pargli «di bocca, comprese ‘che iimche l'ul- 
timo*taggio Mi speranza era. svanito; lo 
aperato prestito, all’ ultimo momento, pare 
fosse mancato. 

Ti ‘Bilisco‘lentid’ in ‘ina ‘stanza esi diede 
@ passeggiare precipitosamente su e giù, 
batrendosi ii pugni, sul: capo: La povera 
donna cercava inutilmente darglivonforto; 
non si “affanmasse, ‘tutto ‘sî sarebbe ‘potuto 
ugiiustare. 

Eglivatlora ‘incominciò n gridare e a 
dar ueleapo-contro dl «muro. La «donna 
uleperata, gridò al ‘soccorso. Sopraggiun- 
boro i-figli ‘ed alcuni vicini, ‘ma segli ‘(ron 
Arcoltava più nessuno, non conosceva nen- 
meno la povera «sua «moglie. F'isso vin quel- 
Iniden:di*vellere ‘la *famiglia senza ‘tetto, 
il disgraziato aveva perduto ‘la ragione. 

A atento;e.con.artifizi.c stratagemmi lo 
ti potà trasportare call’ ospedale, dove fa 
rintiiuso ‘trélle sale Hi osservazione: Quando 
Îl signor ‘Gionéhîno Gerin venne a .cogni- 
zione della disgrazia che icolpivaiquella 
povera famiglia, si prestò subito a ‘favore 
della stessa e andò in verca della perso 
na che deve occupare quel quartiere affin- 
chè critardasse: Ja venuta -per-dar-tempo 
alla povera donna di procgeciarsi‘un altro 
alloggio per'non ‘essere costretta a rima- 
nero sul‘lastrico, nssieme alle povere sue 
ereature. 

La sorte di questa sventurata famiglia 
ilestò vivissima pietà ‘în tutto.ilrione. Quei 
poveretti, conosciuti per persone civili ed 
Oneate; sono ora rridotti nella più squallida 
miseria! 

Due contro uno. Nella notte del 
15 luglio, il guardiano dell’ arsenale del 
Lloyd, Antonio Angirovich, mentre faceva 
la sua ronda, rincontrò certo Matteo Deve- 
Reovi, fuochista ‘a Liorilo di un ‘piroscafo 
she sî trovava in riparazione, il quale can- 
tava a squarciagola. Avvicinatoglisi, Jo 
progd di cessare dal canto, dicendogli che 
era proibito ‘(di caritare. Il'Devescovi gli 
Fispose che non lo conosceva e poichè egli 
gi fu qualificato, invece di‘obbedire, gli ri- 
varsò addosso una vera tempesta di ‘pugni 
così da lasciarlo intountito. Quindi, presella 
fuga. ‘Riavutosi, 1’ Angirovich si recò a 
bordo del ‘pirosenfo re ‘trovò <il -Devescovi] 
unscosto în ‘ima cabina, sotto un laito, Lo 
costrinse al nstire, ma ‘fu male “per lu, 
parclid il Devessoyi, questa volta ‘aiutato 
dal stio compigio Giovanni Novello, gli 
somministrò munbaltra e. più sabbondante 
dose dî pugni, producentlogli/ alcune le- 
gicni, Ge, mella ‘loro ‘singolarità, furono 


Udidtiiarate leggere, ma-che di medici quali 
‘ficarono gravi mel ‘loro complesso, } 

Per questo fatto, poichè i maltrattamenti 
erano \stati vinîilitti all'Augirovich tanto dal 
Devescovi quanto dal ‘Novello, entrambi 
furono tratti ieri -a «rispondere ‘del otiniine 
di grave lesione corporale, 

Sostennero che il guardiano li aveva 
proyocatire il’altraparte negarono! divayetlo 
percosso talmerite the gli fossero potute 
derivare delle gravi conseguenze. Michia- 
rarono, \inoltre, di sessare stati mbriachi. 

Emerse, invece; «dal «deposto dell’ Angi- 
rovich, che il ‘provocatore ‘era stato til De- 
vescovi, ‘e poichè entrambi gli accusati 
sostenevano di mon avwerssaputo che.ililan- 
negginto:(fosse un \guarilinno, quest'ultimo 
accertò «disaver indicato loro) da suasqua- 
lità.e che, «d'altronde, dovevanotfacilmente 
ticonoscerto rperoliè portava ‘la divisa. 

Dichiarati colpevoli, il ‘Devescovi fu 
condannato .a;6+mesi ;e il Novello a un 
mese di..carcere. 

Um inîbelle. Lermattina ifuitennto ii. 
battîimento in confronto. «li Luigi Bera- 
nek, di 26 ‘anni, \da Trieste, pettinente;a 
Pirano, facchino, accusato «del.crimine di 
offesa alle guardie, lella contravvenzione 
di offesa a persone dell'autorità nonoliè 
della ‘contravvenzione Wi farto @ diequella 
di revertenza di sfratto. 

Nel pomeriggio del 17. luglio p. ip. iil 
contadino Giovanni Pertot sì accorse che, 
mentre lavorava, «gli ‘avevano sribato lu 
giacen, del walore-di Mlior. 3:50, Raccontò 
il fatto alla guardia Hi -p.-s. Giuseppe Fa- 
bretto «e questa, insieme Lal suo collega 
Luigi Brattina, poco dopo scoyò il ladro 
nella persona del: Beranek, individuo più 
volte punilo.per furto ‘e‘afrattato da ‘Tri 
este, e lo arrestò. Il Beranek, veilentdosi 
colto, oppose resistenza. Si gittò a terra, e 
si diede a monar-calci e pugni contro \eu- 
‘trambe ‘le guarilie ‘e quando le stesse, riu- 
soite a _Jegarlo, lo misero «nella impotenza 
di nuocere, non potendo far altro, disse 
loro ; porci ;e papagai. 

Questi i fatti, come sesposti dall'atto di 
“a0onsa, Uli cui “ieri doveva rispondere; il 
Beranek. 

Egli si difese, sostenendo di ressere stato 
ubbriaco. Dichiarò che nulla ricordava di 
quanto gli veniva addebitato, A mmise, 180 
tarito, di aver ‘contravvenuto allo satratto. 

Le guardie, però, confermarono piena- 
mente l'accusa (0 riuscì provato. ‘ch'egli, 
l’accusato, ‘aveva tolto: al ‘Pertot ‘la giacca. 

Silla base di queste risultanze, la.Gorte 
ronuntiò Sentenza di colpa e'il (Beranek 
‘u.condannato ;8 10. mesi: di carcere duro 
e dichiarato passibile di speciale. sorve- 
glianzar dî ‘polizia. 

Un venditore di angurie vio- 
lento; Jermattina sedeva -sulibanco:-degli 
acousati Giovanni Martini, venditore giro- 
vago, dn Trieste, ‘chiamato! ‘a rispondere 
del orimine di publica violenza. Egli, un 
pomeriggio, andando lungo la riva col suo 
carretto ‘pieno di angurie, incontrò la guar 
dia municipale» Qreat Sohmidt, la quale 
gli fece am'osservazione riguardo la sus 
mercanzia. Egli, adontatosene, le rispose: 
A moialtritrieatini ne,trovè de far:sempre 
de le osservazion; no ne lassè viver. ‘In- 
veze ai ‘taliani, éheti ventli angurie re rme 
loni-dapertito, ove cheti vol; no ghe disè 
mai.gnente, La guardia gl'impose di ta- 
cero ‘ed egli si mise a gridare e le disse 
anche ‘delle parole ‘offensive. Passaya ini 
quella ‘tima’ guardia di p. 8. che s' intro- 
mise (e; intimò -al Martini l'arresto. Ma 
questi, sempre più montando «in{furore, 
mon volle saperne:di andare:in'prigione.e 
uille ‘guardie ‘dhe ‘volevazio ammanettariò 
diede parecchie spinte. «A fatica fu con- 
dotto în via Tigor. 

Teri, il «dibattimento, 
l'avv. dott. Wénezian. 

Nel suo costituto .nogò .recisamente. di 
aver ‘opposto resistenza alle guardie, (di 
averle percosse ed offese; ammise soltanto; 
di aver detto valla guardia Schmidt, che .î 
triestini vengono ‘fatti segno ad angherie, 
Aggiunge di essere stato un po’ brillo. 

Le due guaridie confermarono l'accusa, 
esponendo! ‘il ‘fatto \come Uescritto \mella 
dispositiva. 

I Martini fu .condannato 5 mesiidi 
carcere. 


Echi.di un grave ferimento 
- Arresto. Riferimmo ieri che il. fa. 
legname Antren Indoff, d'anni;39, avente 
il suò layoratorio ‘in piazza [Donòta N. 7; 
sì recavavilla Guardia medica persla cura 
di una grave ferita di punta nel sesto 
spazio ‘intercostale destro, ferita penetrante 
inveavità, nonehè dicalcune «escoriazioni e 
contusioni illa faccia, 

Sul fatto abbiamo ‘ora.i seguenti. parti! 
colari: L'Indoff si trovava lin una osteria 
dove ‘c'era pure Deer ldo  Macher, «di 
anni 28, falegname, ‘da Savenstein, ‘ilquale 
tempo sddietro si‘trovava al servizio el 
l'Indoff. IH Macher-richiese-diessere riam- 
messo al lavoro e al rifiuto ayulo.attacoòd 
diverbio coll’ ex principale; ben presto 
dalle parole ‘passarono ni ‘fatti ‘e vl'Indoff 
ne uscì malconcio, nél modo che abbiamo 
descritto, 

Però, mentre. il medico dichiarò che la 
ferita era di ‘punta, ‘secomdo»i-rilievi ‘fatti 
dall'autorità, ‘rembrerebbe ‘che il sferito! 
avesse ‘ricevuto dal Macher un forte spin- 
tone che Io avrebhe lialto ‘cadere ‘sopra 
una parete a vetri dell’ osteria. Eucosì tu: 
ferito, Le contusioni \poi egli le .ripord, 
essendo stato ‘prima gettato ‘a ‘terra è po: 
stato-dal Macherrcon-i piedi. 

L'Indof, dopo ,medicato, mosse (denuin: 
cia. del ‘fatto se il Macher:fu. arrestato: da- 
gli ‘organi. dip, se. del ‘Commissariato di 
via Scussa ‘e ‘poi condotto *in ‘via. Wigor 


era. difeso dal: 


n° disposizione del Tribunale provinciale, 

Epilogo di una grave disgra- 
zia - Riconoscimento? - Au- 
îtopsia. Nel nostro numero di lunedì 
‘melttina abbiamo riferito com ‘la sera an- 


IL PIOUOLO 


tecedente.mil ‘binario délla ‘ferrovia dello 
Stato presso Erpelle fosse stata rinvenuta 
una tonma ‘gravemente! ferita‘in seguito ‘ad, 
investimento Jam ltrano, se mell’ edizione 
serale raccontammo the la poverétta vole 
'ern'‘attta ‘trasportata tall ‘nostro: ospedale, 
eta norta, senza che la sua identità fosse 
stata riconosciuta. 

“In seguito perd.alle, richieste fatte presso 
l'autorità=d’Erpelle: dalla presidenza .del- 
l'ospedale di qui fu risposto ritenersi che 
la vittima fosse la xillica. Caterina Pecar. 
Nessuno peraltro si ‘presentò per il. rico- 
noscimento della salma, che ieri wnel.;po- 
meriggio fu\sezionata da due medici alla 
\ presenza, Uel giudice dott. :Seguian.e, que- 
Stamattina verrà seppellita. 

Grave accidente sulla sirada 
del'Domio, Ieri notte il proprietario, 
dismacelleria vAntonio IM, sià. compagnia. 
dellosseorticatore: Giuseppe.1., percorreva 
‘con sun: calesse .la dida Xlel Womio, di- 
retto verso Trieste. Improvvisamente .il.ca- 
vallo s'imbizzarrì e si diede a correre sal- 
l’impazzata. Per un lungo tratto dî strata 
il sig. M;rche: guidava fa rinigrado di fre- 
nare il cavallo in modo da evitare diagra- 
zie, ma mei pressi dél macello il veicolo 
tozzò violedtemente contro um albero e si 
rovesciò. Ul-sig. M. se la cavò con qual- 
che leggeta contusione, ma il suo amico 
tiportò lesioni non'Tievi in varie patti del 
corpo. TI calesse, ‘riilatto iti pessimo. stato, 
ifa rimorchiato în um vicino'stallaggio, flo- 
podieliè con umiltr vettura vil sigiior M. 
accompagnò l'ainico ‘în cità e iermattina 
quest'ultimo ‘dovette entrare all'ospedale 
ove fu ‘accòlto nel quatto ripartimerito. 

Cronaca ‘triste. - Mania sui 
cida, Ieri alle ‘2 è mezzo pom. veniva 
uvvertita l'infermertia Prevesiche al'N. 5 
di via dell'Ospedale un giovanotto di 28 
anni, (Gionchino ‘Ti, era stato colto da ma- 
nia. I''Treves, con ‘uni 'lettiga, lo ‘tras- 
portò all'ospedale. 

La portinaia della casa UN. 13 di via 
della ‘Sanità, Fanny, S., di 51 ami, da 
Lubiana, parte per dispiaceri ‘avuti parte 
per îl' pensiero di tover sloggiare, fu colta 
da ‘mania suicida ‘e più‘la ‘poveretta si era 
posta la'corda al collo per appiccarsi. Ma 
i casigliani giunsero in tempo. a salvarla. 
Tn donna si mantenne ‘peraltro esaltata e 
minacciava di ripetere il teritativo di sui- 
cidio, percui lil marito di'lei ‘invocò il soe- 
corso dell’‘infermeria!Mreves) ve Ja pove- 
tetta potè essere'nccompagilata all'ospedale. 

Risso e forimenti. I'uzricoltore 
Wlfredo ‘Lorencich, d'anni 15, abitate ‘in 
Via! Galvola N. 5, ieri ‘nel pomeriggio, ri- 
correva alla stazione ‘dì soccorso per farsi 
medicare una ferita Jacero:contusa. alla 
fronte, ‘riportata poco prima, per mano di 
un: sto coetaneo, col quale ‘era venuto a 
rissa, 

Tl macellato ‘Giovanni V., ‘d'anni !34, 


abitante in via San'Zenone N. 2, ieri verso |- 


il'mezzodì, rigorreva ‘alla Guardia med 

per ‘farsi ‘niéilicare #lcutie) estoriazioni (e 
contusioni alla gamba sinistra call’'avam- 
briiccio destro, riportate poco prima ‘per 
opera di ‘persona che:nou' volle nominare, 

Ottenneto le cure' necessarie. J 

Piccoli incendiari, Giorni fa al- 
cuni ‘monélli si divertivazio a darfuoco ad 
slcune foglie secche the si ‘trovavano del 
positate sul monte Valerio. Qualcuno che 
vide.il fumo; ritenenflo che. forse scop- 
piato nn altro ‘incendio di bosco, ne diede 
partecipazione ai vigili; î qualirsi ‘recarono 
sul luogo con un treno a quattro rogvalli; 
ma fecero perà un viaggio vinutile, poichè 
il'fuochetto :gî era «perito da sò. 

La cosa venne a coguizione dell'autorità 
dip. è, «he în seguito alle indagini fatte, 
scoperse.i piccoli imcendiari, èhe:sono din- 
qua monelli «abitanti in quéi paraggi. Con- 
tro di loro fu mossa denuncia. 

Da Lubiana a Trieste e vice- 
versa, Abbiamo narrato. a suo tempo:che 
una.sera - ai primi di luglio - le ;guardie 
incontrarono un individuo vestito tutto di 
tala ‘bianca, senza ‘onppello,. il quale, sars 
restato per ‘sospetto lin genere, fu poi iden- 
tificato per certo Giovanni Riegher, tiro» 
lese ‘che pochi' giorni prima vera ‘fuggito 
dallaveasa dirpena: di Lubiana; dove. era 
stato relegato,.dopo aver sùbito una-infinità 
di condanne per‘futto e-publica violenza. 

La locale direzione di ‘Polizia ‘fece su> 
bito le. pratiche necessarie le il 'Riegher 
sotto ‘buona iscorta (fi “ricondotto a Lu 
biana. 


Lesioni accidentali, !Il' ragaz 
zino ‘Alfredo \Pornasero, «d'anni 10, abi: 
ltante în via dell'Istria N. 12, ‘ieri nel po. 
meriggio, camminando scalzo, mise inay- 
vertentementeil: piode-destro;su di un pezzo 
di vetro, riportando nna' ferita :di «taglio 
iill'altice- destro. 

La ‘casalinga Maria Vattovazi d'anni 28, 
abitante in via delle Sette Fontane N. 16, 
ieri, paco dopo il mezzadì, nello smuovere 
‘alcuni mobili rimase con la mano sinistra 
stretta fra ‘un armadio ‘e il ‘muro, Riportò 
alcune lievi lacerazioni. 

Jermattina,: alle -10,.1o scolaro ‘Eugenio 
Rinaldi; d’anni 14, abitante i n'tia (San 
Michele N.:24; maneggiando un scoltello.a 
serramatifco, riportò accidentalmente una 
ferita «idi-taglio-alla-mano=sinistra: 

‘Ricorserosalla Guardia medica ‘ove ‘ot- 
itennero le.cure necessarie. a 

Termattina “alle ‘10-»î. presentava all'in: 
fermoria ‘Ireves Gisella Gatti, di 17. anni, 
‘abitante in via dei Vitelli N. 1,.la. quale, 
con'una Inmpalda ‘spezzatasi accidentalmente 


aveva riportato mnn ferita alla mano ,de: 
stra Il'sig. Troves'le lavò @ fascid la fe- 
rita, consigliando rpoi;la-ragazza -di recarsi 
all'ospedale. 

rmessione o caduta? eri 
notte allé 11, Spiridione Crassu, d’ami.38; 
scalpellino, da Trieste. abilante.in.wia.Ber. 
‘gamnsco, ‘alquanto. alticoio, denunciava che 
nei pressi -delecimitero» era satato ‘maltrat: 
tato ‘senza alcun motivo da sei individui 


I o ai È n 3 
‘a ‘lui sconosciuti, in guisa da riportare una 


leggera ferita sopra l'occhio sinistro, Fu 
accompagurito a‘easavsua. ‘Si \ritiene ‘però! 
‘the ‘il Orassu «essendo tato ‘ubrieo! fosse 
Wcaduto!» terne così nvesserriportato quella 
ferita, 

Durante il lavoro, Il ‘falegiame 
(Carlo Pravaini; d'anni 36, che'tiene il+suo 
laboratorio in via Amalia N, 12, vera in 
‘tento! ieri mattina "a spezzare con itimPascia 
un grosso pezzo ‘di lega», quando fallito! 
gli uncolpo, si ferì al ginocéhio sinistro. 

Il‘braceiante Antonio Laboth,;t*anni 30, 
abitante a Barcola, ‘ove è addetto a quella! 
fabbrica di ghiaccio, ‘ieri mel spomerig 
mentre snecudiva all'estrazione: dei pezzi dil 
ghiaccio) uno di «questi «si ruppe ved uni 
pezzo rantiò sa: colpire vil Laboth dl capo, 
*producendogli: una ferita ‘lacero-corito: 
‘alla regione’ temporale «sinistra. | 

Antonio Bambus, Janni: 20, ‘bracciante 
‘abitante mel svicolo ‘Ban ‘Vito N. 12, ‘ad 
sletto allo \stibilimerito tecnico, eri, né! 
pomeriggio, mentre aceudiva al‘suo’lavori 
riportò alcune ferite e contusioni Allavani 
bracdio destro; | 

Ricorsero vallatGuardia medica per WI 
‘tenere \le-cure ‘necessario. 

Nell'osteria: di (Carlo Mbussich, lin wiadel 
Ponte N.12,iermattina alle 9 (eum quarti 
Giovanni Labonni, di 90 vanni, bandaio, 
lavorava «arrampicato»su (ana scala a mano 
che aveva "poggiato sopra unitavolo:quanilo 
disgraziatamente la scala scivoldue tipo. 
vero tomo precip*tò a ‘terra în «guisa da 
riportare contusioni dl taracaetdia! bracci 
«sinistro. Accorso il signor. Mreyes,. rp 
al-ferito le cure snecessarie. 

TM secolo nevrosico. Termattina 
alle 6 e mezzovil signor JA. P. fu.coltoda 
lim saecesso di nervi persil quale dovette 
wenîr accompagnato \all'Infermeria Proves, 
ove gli ‘fu ‘somministrato ‘un calmante. 

Malore.inaprovviso. Ieri, versi 
il ‘tocco; «il eocchiero: postale Giacomo Uri 
man, d'ansii 18, abitante invia Belvedere 
N. 7, veniva ‘accoltipagnato valla Stazione 
sentrale di soccorso, «essendo rstato col 
per via da improvviso malore. Dopo aver 
Ottentto le :prime-cure *fu*accompagnato al 
sno domicilio. 

caduta, Il ragazzino Banto Perluga, 
d'anni 10, abitante in Gretta. N. ‘79, îer 
mattina, alle 7, mentre ‘correva, cincespicî 
e.cadde riportando alcune. contusioni.ed 
escoriazioni alla gambn destra. 

Ricorse valla Guardia -*metlica. 

Ferito da mn :sasso. ieri, .nél 

pomeriggio, werso le.:8 e mezzo, il «conta: 
dino -GiovamiOrel, «d’ anti 15, abitante 
in via Calyola N. d4,.in seguito adlitigio 
ayato ;cal dodicenne Giovanni. J., abitante 
nello stesso istabile, venne da quest'ultimo 
colpito uil ‘maso ‘con’ win sasso lin' guisa da 
riportarne xuna. leggera ferita lacerorcon- 
tusa: 
Mentre 'INOrel ricorreva alle ventre della 
Guardi ‘medica, 3° JT. fu arrestato dagli 
organi dell’ispettorato. di:p..s. inlOhiar. 
bola inferiore e dopo essere-stato «tratt 
nuto un paio d'ore nel camerone, di 0on- 
segnato alla, propria; famiglia, 


Ipericoli dell'avere ilsonno 
troppo duro.leri.mattina, fra_le 7.e 
le 9, unvignoto» s':introduase ‘nel +quartiere 
della -rivenduglicta «Cecilia ‘Gortdig al 
quarto piano della casa N. '& di via delle 

oste, se «penetrato nella sstanza da letto 
delifiglio«di lei - giovanetto ‘di sedivi‘arni 
a nome Francesco, il quale sapotitamerite 
dormiva - tabò.un prolagio d’argento. del 
valore: di\6.Hfiorini.che si itravava ssulmeoè 
‘modino, poi pianpiant' si allortarid' *senza! 
che il giovane si svegliaase dal ‘profondo! 
DIO riad Il:farto diet all'inuo 
| torità. ‘ 


Fravcarro e muro. Ieri salle 4.6. 
mezzo ‘pom., il facchino Belice Concina, 
d'anni 28, abitante in via San Giusto 
|N.!5, si trovava in Puntofranco_e accom. 
pagnava un carro che in 
entrava sotto la*teltàia Wegli uffici doga- 
nali, quando +imase ‘impigliato .con “le 
gambe fra il.earro ed il. muro. ‘Fermati .i 
cavalli, il pover® uomo ipotà essere. liberato! 
da ‘quella ‘stretta ‘e verme ‘trasportato in 
una.stanza vicina. Si (éléfond.alla Stazione 
centrale di-saccorso ie ssopraggiunse lilente- 
dico ‘che igli riscontrò ‘alemnevescotiazioni e 
contusioni ‘alle coscìe e gli' prestò le ‘cure 
più»urgenti. 

Cani che moriono. Ieri, verso 
le 6 pom., il ragazzino Francesco, De- 
panglier,«d’anni 10,-abitante «in vvia «Pon- 
dares, mentre giocavata riticorrersi concal- 
tri ragazzi, fu ‘improvvisamente assalito da 


un cane che lo addentò.alla mano sdestra. 


producendogli «aloune liovi ‘tucerazioni. 

Ricoràe alla Guardia medica. 

Maria Versatti, bambina .di «sei sauni, 
abitante in via Chiauchiara N. 12, iersera 
alle 10, mentre si trovaya. nei pressi di 
casa sua, fu addentata da un. cane alla 
mano destra e ne riportò .una piecola fe- 
rita. La.piocina, fu portata «alla Guardia 
pena dedi 

edi scalzi. rigazzo Uodi. 
venne Digdi figlio di Xiigelo Alfieri, a 
bitante in via ‘dell'ndusiria N. 13pie 
sera, alle 10, camminava a piedi scalzi 
quando un piccolo \pezzo di ‘vetro gli si 
iconticcò nélla pianta del piede, destro. 

Alla Guardia medica il dottore \d’ ispe- 
zione gli prestò de, cure opportune. 

Tentato furto. Per .teutato furto 
di un orologio d'argento del valore dini4 
fiorini, a danno del cameriere Antonio Ba- 
bich ‘venne arrestato ierinotte: vil facchino 
Michele :B.-d’anni 40, da Trieste, 

Al momento, del suo arresto egli | oppose 
resistenza ed affese le guardie. 


uel momento: | 4 


© STATE TRI 
‘GLI DFFICI 


tell'Agenzia Generale 


— della — 


‘Compagnia inglese d'Ass'curazione, sulla vita 


s THE GRESHAM® 


sono stali'trasferili cal giorno '24 ‘Agosto ‘al 
‘TERGESTEO 

ingresso wia-del-Toatro A: .1 scala N, bp. 
vis-à-vis l'Hotel Delorme. 

QUELLI TEEN 

da Giannopulo: ria Fossano 

Si:sì rinfresca issì eleristora con do sue 


tiloite al ghiaccio 
escon'la sua MIATRSAILA igleni 


Per scrittoio, di una grande fab- 
\brica ricertasi corrispondente versato, 
con conoscenza perfetta Uell itàliam 
 del,tedlesco, per il 1. ottobre. Of- 
ferte-in tedescorconicurriculim vitae 
© copta degli attestati sub J@ E. Fi 
all’amminisirazione «del. Piccolo. 
ISS VO OO VOS 


‘Ferrovia, Trieste - Venezia 


per.la via.diGERVIGNARNO. 


Orario ‘avo. oo. 
Riartenze de Trieste sore 6,20 sant. 15,355p; 
‘Arrivi a Venezia » 12.05 pom. 10.58 » 
nec, misto aco. 
Partenze da Veneziasore 5AS a:110/20-a8,46 p. 
Arrivi a Trieste >» 11.20 » 7.45;putt401s 


Servizio di cartosse diretto. dì Te Il, Classe 
fra Venezia Trieste e Monjalcone-Venezi 


La stazione di 'T'rfesta*S, 'B. -distributeve DI 
xlietti ordinari ed è abilitata alla registrazione 
dliretta» dei pagaaliieazdo ftazioni..di ,Vemezia 
‘a Mestre, (via Cerviguano)« Dotta stazione è puro 
autorizzata a' distribuifre “biglietti di andata e 
ritorno’ per Venezia, valevoli 
Re i 
.qhi 17.55, 1586 (h1,30, 
‘del biglietti sordinati da Tileste 2 Venezia: 
Tettisse ti. chit 6,20}! VIT ‘classe “Edi ELOS 
LIT: setasse:f.chi 750, : 


FOLIN: 
SENSAZIONALE . | 
IMEzzo PER DISTRUGGERE 


inqua giorni*di 


CULE GIMIGI 
SIPUO:AVERE 
INSTUTTE GIRI 
INTUITELE FARMACIE 


(ANTIGHI DEPOSITI 
‘Carbone ‘faggio, fossile, 
‘eocke ‘e ‘legna 
Via «del Toro:N;-4 e Geppa Ni :6 
DEE .di GARDIDO. PIVA RA 


ANTONIO. DUSSIZZA 


in: burro «e. vini 
+04; TRASLOCATO pod 
in via :S. Francesco N. .5 


BANCA” COMMIERGIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali, Tricite diratio è do, 
\mitciltato 4%, Vienma diretta © tumicittata', 
(4%, Praga, Past, Bruna, Graz, Livedati= 
tro piazze della Manarehia.diretto.o domiciliato 


‘ASBegiii sopra lo sinccamzaità piazzafranto 
‘di provvigione. 

Mimteressi;suì versametididenaro 
per Banconote; 2%/,% annuo: can pres 
viso di 15 gi9rAi, 2/7 nmio cea preavviso 


Per pezzi da:2©:t.Imoro interes 
dai convenirai. 

Interessi sulle sovvenzioni: 
Ciirto%e ‘merdi. da conventraii 


sopra, 


Tincasso! Coupons ed :acquisti © 
vendite di valori: ‘/,î/, di provvigione, 

mancogiro: 2% sino alla concorrenza idi 
fiorini R0.000. 

Sezione invpezzitta ‘20 franchi in 

ero: Tutte .le:xunecennato operazioni vengano 
eseguite, come finora, în pezzi da 20. franchi.a 
condizioni da convenirsi. 

‘Garanzia per dnzi: Presta garanzia joy 
Jretzi (dei magazzini ili conteggio na condizioni 
‘da -conwentitsi. 

Depositi in custodia ed in Ammi 

|mistrazione: Nella cella ‘di sicurezza, ‘ove 
ni conservano tutti ‘ixratori“ della Banod, (i ate 
cottamo dn ccustodia effetti  publfoi, (oro, argento 
led oggetti preziosi a modiche condizioni (ed a 
richiesta viene nssùnta l’amministrazione, 

Verde nel'prexto digiornntà, finnco di spese: 
Letterodi i iagno 4%,:in corone i itelia Banen 
Commerciale Ungherese .di Budapest, Obliga- 
zioni comunali 4°, con 5% di premio, della 
Bianca Commerejile Ungherese di Pest, dette 
49), della ‘Banda Iyotecatia Ungherese ill Bulla- 

|idon, I ria Unghi 
| Reit, Lettore dipegno dt della Rinnita Cassa 
i Risparinio di. Hudapest, dette 41/%/ tu {ius 
{ini della Cassa di Risparmio .eentrale: pro: 
vinciale tngherese:; detto 4/1 in corone delta 
| Cassa «diRisparmio;eentrata > provinciale (Un= 
| ghereso;: dotte :4/,%, in. fiorini della Banca 
proyincinla ipotecaria cranto-stavonu; Olibliga- 
zioni 3% 00 2 n doll’. r. priv. Stabile 
monto: Generato ‘Austriato di Uredito Fondiario 
Emiss. (1889); Lottererdi: peguo 4 in corone 
della Banca centrale Austriaca di Credito, Fa 
diario; dette 44%, in corone della Cassa di R: 
eparmio dél comitato di Artd. 

Tutte lo'operazioni contemplate nel *presetite 
‘avviso reggono effettuate) anoho mediatite cor- 
rispondenza per corto di ‘clienti domiciliati 
fuori ‘di frieste, 

Triesto 13 Febbraio 1897. 


Il Consiglio d'Amministraziene 


TAMARINDO MELL 


